
COMITATO del QUARTIERE LIDO 
 

Verbale della Terza Assemblea di Quartiere  
 

 Oggi, diciotto ottobre duemilatredici, presso il Palazzo del Kursaal sito sul Lungomare Spalato, si svolge la terza 

Assemblea del Quartiere Lido.  
 

Per il Comitato di Quartiere: 

Delegati  Presente  Assente  

BRUNO FILOMENA (Presidente) X  

DI FERDINANDO LORENA  X  

GRANITO GHERI  X  

MAZZONI GIOVANNI  X  

PICCIONI IWAN  X 

REDAELLI MILENA  X  

RIDOLFI VALERIA  X  

RIDOLFI VANESSA X  

VALERII LIA  X  

 

Presiede e media Bruno Filomena, che assegna alla delegata Ridolfi Vanessa la funzione di segretaria 

verbalizzante. 

Il Presidente, alle ore 21,30, constatata la presenza di 42 cittadini residenti al Lido, e porto il saluto agli stessi e ai 

rappresentanti delle istituzioni presenti - Vice Sindaco Gabriele Filipponi e Vice Comandante del Corpo di 

Polizia Municipale Giovanni Di Loreto - dichiara aperta l’Assemblea passando a leggere i punti all’o.d.g.: 
 

1. Lettura e approvazione del verbale della II Assemblea di Quartiere del 12 Settembre 2013 

2. Confronto della cittadinanza con il Vice-Sindaco e Assessore alle Politiche Ambientali ed ERP Gabriele 

Filipponi e con i Dirigenti invitati 

3. Risposta del Comitato alla lettera del Sindaco in materia di Manutenzione e Istituzione e Ubicazione 

Spiaggia per Cani (Prot. n. 38585 del 16 Settembre 2013) 

4. Segnalazioni dei cittadini. 

5. Varie ed eventuali. 

 

Prima di avviare i lavori dell’Assemblea il Presidente, essendo stato ufficialmente contatto dalla delegata dl 

Quartiere Paese dott.ssa Branella ai fini di una riunione informativa congiunta - richiesta che da regolamento solo 

i presidenti possono inoltrare - legge il seguente comunicato in cui il Comitato di Quartiere del Lido, con 

decisione presa a maggioranza, fornisce, in quanto direttamente coinvolto in talune dinamiche, il proprio 

commento a quanto accaduto nel Comitato di Quartiere del Paese:  
 

“Il Comitato del Paese in più occasioni non ha rispettato la norma agendi del Regolamento per il 

Funzionamento degli Organi di Quartiere, le cui procedure non possono essere oggetto di 

interpretazioni arbitrarie ma vanno rispettate in toto da ciascun componente di ciascun Comitato.  Di 

conseguenza, se il Presidente Semproni ha sbagliato nella procedure di formalizzazione delle proprie 

dimissioni, ancor più scorretta sembra la richiesta di Assemblea Congiunta Informativa inoltrata 

ufficialmente a tutti i Presidenti dalla delegata Branella: se ogni delegato di quartiere si arrogasse il 

diritto di chiedere, a titolo personale, assemblee congiunte, subentrerebbero il caos operativo e la 

conseguente impossibilità per i Comitati di lavorare proficuamente”. 

 

 

 

 



1. Lettura e approvazione del verbale della II Assemblea di Quartiere del 12 Settembre 2013 

Letto il verbale della seconda Assemblea di quartiere del 12 settembre 2013, lo stesso viene approvato 

all’unanimità. Il Presidente presenta quindi all’Assemblea i nuovi delegati eletti con il secondo turno di votazioni: 

De Luca Francesco, Mazzoni Giovanni, Redaelli Milena. 

Data la volontà di un confronto con i rappresentanti delle istituzioni libero da vincoli temporali, sentito il 

Comitato, il Presidente decide di invertire i punti 2 e 3 all’ordine del giorno, dando la precedenza a quest’ultimo.  

 

3. Risposta del Comitato alla lettera del Sindaco in materia di Manutenzione e Istituzione e Ubicazione 

Spiaggia per Cani (Prot. n. 38585  del 16 Settembre 2013). 

Il presidente dà lettura della risposta del Comitato del Lido alla lettera in cui il Sindaco di Giulianova, Francesco 

Mastromauro, chiedeva ai Comitati di Quartiere di esprimersi in materia di Manutenzione e Spiaggia per Cani. In 

particolare: 
 

a. il Presidente elenca le zone a maggior rischio allagamenti - individuate dal Tavolo di Lavoro sulla 

Manutenzione sulla base delle segnalazioni inoltrate dai cittadini - per le quali si richiedono interventi 

urgenti e mirati. Alcuni cittadini presenti segnalano la necessità di integrare l’elenco con Via Tremiti e Via 

Lampedusa, anche queste soggette da anni a pesanti allagamenti. Messo ai voti, il documento è approvato 

all’unanimità (42 favorevoli su 42 votanti); 
 

b. il Presidente cede la parola al delegato De Luca, occupatosi di persona dell’istanza “Istituzione e Ubicazione 

Spiaggia per Cani”, il quale mostra ai presenti la presentazione in Power Point (Allegato 1/18 Ottobre 2013) 

da lui elaborata e successivamente riveduta e approvata a maggioranza dal Comitato in sede di Adunanza. 

Terminata la proiezione, ha inizio il dibattito: 
 

- interviene una cittadina, senza dichiarare il proprio nome, la quale chiede quanti sono i cani che l’anno 

passato hanno usufruito della spiaggia “Unica Beach”; il Presidente, essendo presente in sala la 

dottoressa Branella, promotrice dell’iniziativa di cui sopra, le cede la parola in quanto esperta in materia: 

la dottoressa dichiara che il riscontro di presenze è stato buono, con un picco di circa 50 cani al giorno 

nel periodo di Ferragosto; la dottoressa tiene inoltre a precisare che i cani, animali socialmente evoluti, 

hanno bisogno del continuo contatto con i loro padroni, indipendentemente dal posto in cui si trovano, 

per cui una spiaggia attrezzata ben risponde a questa loro necessità; 
 

- prende la parola il signor Ridolfi Diego il quale, constatato che al proprio cane non piace il caldo del 

mare, propone che nell’eventuale spiaggia attrezzata vengano predisposte delle siepi per offrire refrigerio 

agli animali.  
 

- chiede la parola Cianci Romina, promotrice di una raccolta di firme per portare in Assemblea il tema 

della spiaggia per cani, ma il Presidente la invita ad evitare ulteriori commenti in materia dal momento 

che già la delegata del Quartiere Paese Branella ha ampiamente esposto le proprie ragioni e non è il caso 

di allungare ulteriormente il dibattito dal momento che ai presenti preme il confronto con i rappresentanti 

delle istituzioni.  
 

Interviene a questo punto il signor Cibej Eden, il quale: 
 

a. lamenta le procedure poco democratiche nell’utilizzo dei microfoni in sala e propone l’abolizione degli 

stessi; 
 

b. quale ex presidente dell’Azienda di Soggiorno, espone le proprie perplessità in merito alla presenza di cani 

in spiaggia quale incentivo per lo sviluppo del turismo; a tal proposito, ricorda “un ex sindaco giuliese” che 

più di vent’anni fa pensò di poter pubblicizzare Giulianova su riviste musicali organizzando la rassegna 

“Rock Roads” al Parco Chico Mendes, ottenendo tuttavia l’effetto di riempire il bagno del parco di siringhe 

e far affluire in città gente poco raccomandabile (la stessa che, all’epoca, urinò in Piazza San Marco durante 



il concerto dei Pink Floyd). Parimenti, chiede il signor Cibej, quale tipo di turismo potrebbe attirare una 

spiaggia per cani? (seguono una serie di interventi a difesa dell’evento “incriminato” da parte di cittadini che 

si dichiarano offesi dall’associazione fatta tra musica e droga); 
 

c. denuncia la volontà del Sindaco di Giulianova di rimettere la decisione sulla spiaggia per cani ai Comitati di 

Quartiere. 
 

A questo punto, molti presenti lamentano i tempi d’intervento troppo lunghi e il Presidente del quartiere invita il 

signor Cibej ad accomodarsi.  

Terminato l’intervento di Cibej, la proposta del Comitato Lido in materia di Spiaggia per Cani viene messa ai 

voti, con il seguente risultato: 
 

TOTALE VOTANTI:         45    (3 cittadini si sono aggiunti in itinere in quanto arrivati ad 

Assemblea iniziata) 
 

  FAVOREVOLI:  30 

  CONTRARI:   10 

  ASTENUTI:   5 

 

4. Confronto della cittadinanza con il Vice-Sindaco e Assessore alle Politiche Ambientali ed ERP 

Gabriele Filipponi.  
 

Dopo una breve presentazione, in cui il Vice Sindaco lamenta i notevoli tagli finanziari che i Comuni italiani 

hanno subito negli ultimi anni anche a causa della crisi internazionale, viene ceduto il microfono ai cittadini 

precedentemente prenotatisi per esporre le proprie istanze: 
 

- Il signor Angeloni Francesco fa presente che in Via Raffaello Sanzio sono stati avviati dei lavori che ad oggi 

rimangono incompiuti, non ci sono bocchette per la raccolta delle acque bianche e i cavi della luce, in 

mancanza di pali,  pendono a vista.  Risponde il Vice Sindaco Filipponi, il quale conferma che la via in 

oggetto costituisce da vari anni un problema ma va riconosciuto all’attuale amministrazione l’aver fatto 

l’asfalto. Controbatte al Vice Sindaco una residente della via, la quale afferma che, non essendo stati fatti i 

canali per l’acqua, in caso di acquazzoni la strada si riempie d’acqua. Filipponi ammette che si tratta di 

“un’opera incompiuta” ma si impegna a terminare i lavori, compresi quelli di pubblica illuminazione, non 

appena ci saranno risorse disponibili. 
 

- Segnalazioni sulla difficoltà nella raccolta delle acque bianche - e sul conseguente pericolo di allagamenti -  

vengono riportate per Via Parma e Viale Orsini dalla signora Ettorre Mirella. Risponde il Vice Sindaco 

dichiarando che è allo studio del Comune un piano di miglioramento della canalizzazione della acque, ma 

che la mancanza di risorse economiche non può garantire una pulizia costante dei tombini dal momento che 

foglie e detriti vi si accumulano continuamente.  I cittadini, prosegue Filipponi, potrebbero fornire il loro 

piccolo contributo alla città spazzando essi stessi la strada o i marciapiedi antistanti le proprie abitazioni, così 

ridurre notevolmente il problema dell’intasamento delle grate in oggetto.   
 

- Il signor Di Battista Alessandro segnala lo stato di incuria in cui versa l’area privata antistante la Chiesa di 

San Pietro: il comune dovrebbe far pressione affinché i proprietari la sistemino. Risponde il Vice 

Comandante Di Loreto, affermando che, per regola, la proprietà andrebbe recintata e di conseguenza 

verrebbe meno un parcheggio da sempre fruito dai cittadini residenti nelle vie limitrofe o dai fedeli che 

partecipano alle funzioni religiose.   
 

- Il signor Di Silvestre Domenico denuncia la maleducazione dei cittadini che non raccolgono le feci dei propri 

cani e la conseguente necessità di maggiori controlli e sanzioni da parte della polizia municipale.  Risponde 

il Vice-Comandante Di Loreto il quale, pur concordando con quanto esposto, dichiara che il Comando di 

Polizia Municipale dispone di soli 10 vigili che possono pattugliare la città, per cui risulta difficile “cogliere 



sul fatto” coloro che non rispettano l’igiene e il decoro urbano. Interviene Filipponi precisando che 

comunque, ad oggi, sono state irrogate numerose sanzioni ai cittadini giuliesi, compresi coloro che non 

praticano correttamente la raccolta differenziata dell’immondizia. 
 

- Viene successivamente segnalata la necessità di un maggior numero di cestini sparsi per il territorio 

cittadino, così che i cittadini che raccolgono le feci dei propri non siano costretti a farsi lunghi tratti di strada 

con un “sacchetto” in mano. Risponde il Vice Sindaco, riferendo che il Comune ha già  provveduto 

all’acquisto di n. 26 cestini (Euro 400,00 + IVA cadauno). 
 

- Interviene il signor Ridolfi Diego, il quale denuncia la presenza di un “monumento fallico” in Piazza Fosse 

Ardeatine (la palma è stata “decapitata” a causa del punteruolo rosso). La stessa “decapitazione” è stata 

effettuata su due palme di Piazza della Libertà a Giulianova Paese. Essendo i suddetti luoghi i “biglietti da 

visita” della città, il signor Ridolfi chiede perché le suddette piante non siano ancora state rimosse. Risponde 

il Vice Sindaco Filipponi, asserendo che la rimozione di una palma costa e che una buona parte dei soldi 

destinati al verde pubblico è stata assorbita dalle attività di prevenzione e contenimento del punteruolo rosso 

(ad oggi, ben 45.000 Euro sono stati spesi a causa di tale fenomeno, risorse necessariamente “sottratte” da 

altre voci di spesa meno urgenti).  
 

- Prende la parola il signor De Vincentiis Antonio, il quale espone le seguenti problematiche: 

a. non reputa corretta la procedura di voto utilizzata per la proposta sulla spiaggia per cani (sono stati chiesti 

prima i voti contrari e gli astenuti) e ritiene che, prima di mettere ai voti la proposta, sarebbe stato 

opportuno aprire una discussione in Assemblea così che i presenti potessero fornire il proprio contributo. 

Risponde il Presidente dell’Assemblea dichiarando che la conduzione di un’Assemblea è una pratica 

nuova per il Comitato, per cui le procedure ufficiali andranno man mano migliorate – anche grazie al 

contributo dei cittadini; il Presidente risponde poi al secondo punto affermando che la proposta sulla 

spiaggia per cani è stata elaborata nel Tavolo di Lavoro Congiunto “Ambiente e  Politiche Sociali”, e 

quella è la sede in cui tutti i cittadini interessati avrebbero dovuto fornire il proprio contributo. Il 

Presidente prosegue affermando di rendersi conto che la comunicazione degli incontri sulla pagina 

Facebook del Comitato Quartiere Lido non è sufficiente a garantire una adeguata diffusione delle 

informazioni ma, in mancanza di una bacheca ufficiale, questo è quanto ad oggi è nelle possibilità del 

Comitato. Si impegna tuttavia a promuovere in maniera più capillare le iniziative future; 
 

b. propone che tutti gli stabilimenti balneari si attrezzino per l’accoglienza dei cani; 
 

c. chiede se si può procedere all’usucapione dell’area privata antistante la Chiesa di San Pietro; 
 

d. propone al Vice Sindaco di rompere il patto di stabilità; 
 

e. segnala che il semaforo, che regola il traffico all’incrocio di  via Thaon de Revel, Via Cerulli e via 

Galilei, lampeggia da più di una settimana e non c’è alcun vigile urbano a regolare il traffico; risponde il 

Vice Comandante Di Loreto garantendo che nelle ore di punta i vigili sono presenti e ribadendo il 

concetto della limitatezza del personale in servizio (che, tra l’altro, è impegnato in ben otto scuole).  

 

- Prende la parola il delegato Mazzoni il quale, a nome dei cittadini residenti in Via Marconi, si fa portavoce 

delle seguenti istanze:  

a. nell’estate 2011 i proprietari dell’ area vincolata a parcheggio dal P.R.G. del 1980, situata lungo via 

Marconi, dopo 29 anni dalla concessione edilizia si sono riappropriati della destinazione pubblica 

dell’area in oggetto (fino a quel momento utilizzata indistintamente sia dai commercianti antistanti 

l’area che dai residenti delle vicinanze), facendola diventare area di sosta privata.  Nel 2012 la 

medesima riappropriazione si è avuta da parte dei proprietari dei negozi del fabbricato realizzato vicino 

all’incrocio con via Thaon De Revel. Ad oggi, pertanto, nessuna delle 3 aree di Via Marconi destinate a 

Parcheggio ( P.R.G. 1980) è fruibile dai residenti. 



L’attuale amministrazione comunale, sollecitata nel 2011, a distanza di due anni non ha ancora reiterato 

il vincolo di destinazione all’uso pubblico delle suddette aree, né ha indicato spazi sostitutivi a fronte di 

un’utenza automobilistica notevolmente aumentata dagli anni ’70 e di recente ulteriormente aggravata 

da automobilisti non residenti che parcheggiano lungo la via - in particolar modo in estate in occasione 

delle manifestazioni serali - al fine di non pagare i parcheggi a pagamento. Si segnala inoltre che la 

segnaletica orizzontale realizzata nel 1992 dall’ora comandante Costantini non è stata mai rinnovata, per 

cui in mancanza della suddetta pedoni, disabili e genitori con i carrozzine non hanno un adeguato spazio 

per camminare, con conseguente messa in costante pericolo degli stessi; 
 

b. la situazione in via Galvani è decisamente peggiore: l’attuale doppio senso di marcia e la sosta delle 

automobili su entrambi i lati, a ridosso delle recinzioni e anche qui in assenza di marciapiede, obbligano 

i pedoni a percorrere la via sulla corsia stradale; 
 

c. si chiede pertanto un nuovo piano della viabilità ad ovest di viale Orsini che tenga conto dei pedoni, dei 

disabili, delle aree di sosta per i residenti e delle attività commerciali presenti, almeno così come 

prescritto dal codice della strada del 92, ancora vigente con l’Art 157 punto 2 (in assenza di marciapiede 

rialzato).    

 

- Interviene il signor Cavallini Antonio, ponendo le seguenti istanze: 
 

a. in Via Matteotti, le aree destinate a verde urbano dei palazzi di nuova costruzione sono in realtà stati 

destinati a parcheggio; 
 

b. chi ha dato il permesso  di costruire Palazzo Gavioli e che cosa succederà adesso?  

Ad entrambi i quesiti il Vice Sindaco si impegna a dare risposta con il supporto di un dirigente.  
 

c. A quanto ammonta il deficit della pescheria comunale? A tale quesito Filipponi risponde che sarebbe il 

caso di visionare il bilancio del’anno passato per poter dare una risposta adeguata.  

 

 

 

 

 

 

 

Terminati i punti all’o.d.g., alle ore 00,20 il Presidente dichiara sciolta l’Assemblea.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       La Segretaria                                                           Il Presidente     

f.to  Vanessa Ridolfi        f.to  Filomena Bruno       

                    

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    La Segretaria          Il Presidente   

f.to Vanessa Ridolfi             f.to Filomena Bruno 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


